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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Con la presente
proposta di legge si intende introdurre nel-
l’ordinamento nazionale la Zona econo-
mica speciale per le aree transfrontaliere
dell’Italia settentrionale – ZES Nord, quale
strumento di politica economica e territo-
riale finalizzato a rafforzare la competiti-
vità dei sistemi produttivi localizzati nelle
aree di confine nazionali e nei territori
caratterizzati da una forte integrazione eco-
nomica, infrastrutturale e funzionale con
gli Stati confinanti dell’Unione europea e
dello Spazio economico europeo. Tali ter-
ritori rappresentano, infatti, uno dei prin-
cipali motori della crescita del Paese, co-

stituendo una delle più rilevanti aree pro-
duttive, manifatturiere e logistiche, nonché
uno snodo strategico delle relazioni econo-
miche europee. Essi si distinguono per una
spiccata vocazione all’internazionalizza-
zione, per l’elevata intensità degli scambi
commerciali con i Paesi confinanti e per la
presenza di filiere industriali altamente spe-
cializzate, profondamente integrate nei mer-
cati europei. In tale contesto, la Zona eco-
nomica speciale per le aree transfrontaliere
dell’Italia settentrionale – ZES Nord è con-
cepita come uno strumento finalizzato a
sostenere gli investimenti, favorire la cre-
scita delle imprese, rafforzare l’attrattività
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dei territori interessati e promuovere una
più efficace integrazione economica e in-
frastrutturale con le regioni europee limi-
trofe, contribuendo al contempo al raffor-
zamento della competitività complessiva del
sistema produttivo nazionale.

Tuttavia, nonostante tali punti di forza,
le aree di confine italiane si confrontano
spesso con crescenti fenomeni di concor-
renza fiscale, amministrativa e regolatoria
da parte dei territori limitrofi, che spesso
beneficiano di regimi di maggior favore
relativamente agli investimenti produttivi e
all’insediamento delle imprese. A ciò si
aggiungono le difficoltà derivanti dalla par-
ticolare conformazione geografica di nu-
merose zone montane e periferiche, non-
ché la necessità di rafforzare le infrastrut-
ture materiali e immateriali indispensabili
per sostenere la competitività delle econo-
mie locali.

In questo contesto, l’istituzione della
Zona economica speciale per le aree tran-
sfrontaliere dell’Italia settentrionale – ZES
Nord intende promuovere una strategia
organica di sviluppo territoriale fondata
sulla valorizzazione delle vocazioni produt-
tive esistenti, sul potenziamento delle reti
infrastrutturali e logistiche nonché sul so-
stegno agli investimenti innovativi e sulla
semplificazione dei procedimenti ammini-
strativi. La proposta mira, pertanto, a fa-
vorire una maggiore competitività econo-
mica di tali territori rispetto alle regioni
europee confinanti, contribuendo al raffor-
zamento della coesione territoriale e al
potenziamento del sistema produttivo na-
zionale.

La proposta si ispira ai princìpi che
hanno guidato l’istituzione delle Zone eco-
nomiche speciali già previste dall’ordina-
mento italiano, adattandoli alle peculiarità
economiche e territoriali delle aree tran-
sfrontaliere del Nord. In particolare, si
vuole configurare la Zona economica spe-
ciale per le aree transfrontaliere dell’Italia
settentrionale – ZES Nord come uno stru-
mento flessibile, capace di ricomprendere
non soltanto i territori direttamente confi-
nanti con altri Stati, ma anche aree che,
pur non essendo geograficamente contigue,
risultano stabilmente integrate sotto il pro-

filo economico, produttivo o infrastruttu-
rale con i sistemi transfrontalieri e con le
principali direttrici europee di trasporto e
di scambio, nonché i territori all’interno
delle regioni interessate riconosciuti quali
aree di crisi industriale.

La proposta attribuisce, quindi, partico-
lare rilievo alla programmazione strategica
degli interventi, prevedendo l’adozione di
un Piano strategico triennale volto a indi-
viduare le priorità di sviluppo, le filiere
produttive da sostenere, gli investimenti
infrastrutturali da realizzare e le misure
necessarie a favorire l’attrazione di nuovi
capitali e di nuove attività imprenditoriali.
Tale strumento consentirà di coordinare
efficacemente le politiche nazionali, regio-
nali ed europee, assicurando una visione
unitaria dello sviluppo delle aree interes-
sate.

Accanto agli strumenti di pianifica-
zione, la proposta introduce un apposito
sistema di direzione, fondato sulla collabo-
razione tra Stato, regioni e autonomie ter-
ritoriali, al fine di garantire il coordina-
mento delle politiche pubbliche e il moni-
toraggio continuo dei risultati conseguiti.
In tale prospettiva vengono istituite una
Cabina di regia presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri e una specifica Strut-
tura di missione incaricata dell’attuazione
operativa della Zona economica speciale
per le aree transfrontaliere dell’Italia set-
tentrionale, del monitoraggio degli investi-
menti e della promozione dell’attrattività
territoriale.

Un elemento centrale della presente pro-
posta è rappresentato dall’introduzione di
misure fiscali e contributive volte a incen-
tivare gli investimenti produttivi e la crea-
zione di nuova occupazione. Le agevola-
zioni previste, nel pieno rispetto della nor-
mativa europea in materia di aiuti di Stato,
sono finalizzate proprio a sostenere pro-
grammi di investimento incrementali, a fa-
vorire l’insediamento di nuove imprese e a
rafforzare la permanenza di quelle già ope-
ranti nei territori interessati. Tutto ciò si
accompagna all’adozione di procedure am-
ministrative semplificate e di regimi auto-
rizzativi accelerati, al fine di ridurre gli
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oneri burocratici e migliorare il contesto
operativo delle attività economiche.

La finalità complessiva dell’intervento è
quella di creare un ambiente favorevole
alla crescita economica, all’innovazione e
all’occupazione, valorizzando il ruolo stra-
tegico delle aree transfrontaliere dell’Italia
settentrionale nel quadro delle dinamiche
economiche europee e contribuendo al raf-
forzamento della competitività del Paese.

Nello specifico, la presente proposta di
legge integra l’attuale disciplina della Zona
economica speciale per il Mezzogiorno, con-
tenuta nel decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 162, introdu-
cendo in tale provvedimento un nuovo capo
III-bis dedicato alla Zona economica spe-
ciale per le aree transfrontaliere dell’Italia
settentrionale – ZES Nord e definendone
l’assetto organizzativo, gli strumenti di pro-
grammazione strategica, il regime delle age-
volazioni e le modalità di finanziamento.
L’articolo 17-bis istituisce la Zona econo-
mica speciale per le aree transfrontaliere
dell’Italia settentrionale – ZES Nord, ne
definisce le finalità e individua i criteri per
la delimitazione delle aree interessate, pre-
vedendo altresì la possibilità di compren-
dere territori non contigui ad esse ma ca-
ratterizzati da una comprovata integra-

zione economica, produttiva o infrastrut-
turale con le aree di confine. La disposizione
disciplina inoltre il procedimento di indi-
viduazione e di perimetrazione delle aree,
rinviando a un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare previa
intesa in sede di Conferenza unificata. L’ar-
ticolo 17-ter disciplina l’organizzazione della
Zona economica speciale per le aree tran-
sfrontaliere dell’Italia settentrionale me-
diante l’istituzione di una Cabina di regia
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e di una Struttura di missione dedi-
cata, individuandone la composizione e le
funzioni di coordinamento, monitoraggio e
promozione degli interventi. L’articolo 17-
quater introduce il Piano strategico della
ZES Nord, definendone la durata, i conte-
nuti e le modalità di approvazione. Il Piano
costituisce lo strumento fondamentale di
programmazione degli interventi e indivi-
dua le priorità di sviluppo economico, in-
frastrutturale, logistico e tecnologico delle
aree interessate. L’articolo 17-quinquies reca
la disciplina delle agevolazioni fiscali, con-
tributive e amministrative previste, comun-
que nel rispetto della normativa dell’U-
nione europea in materia di aiuti di Stato,
a favore delle imprese che realizzano in-
vestimenti nella ZES Nord, stabilendo le
condizioni di accesso ai benefìci.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

1. Dopo il capo III del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, è inserito il seguente:

« CAPO III-BIS. – ZONA ECONOMICA
SPECIALE PER LE AREE TRANSFRON-
TALIERE DELL’ITALIA SETTENTRIONALE
– ZES NORD

Art. 17-bis. – (Istituzione della Zona
economica speciale per le aree transfronta-
liere dell’Italia settentrionale) – 1. Al fine di
rafforzare la competitività dei sistemi pro-
duttivi delle aree di confine e delle aree ad
elevata integrazione economica con i terri-
tori transfrontalieri dell’Unione europea,
dello Spazio economico europeo e della
Svizzera nonché di ridurre gli svantaggi
infrastrutturali e logistici connessi alla loro
posizione geografica, a decorrere dal 1°
gennaio 2027 è istituita la Zona economica
speciale per le aree transfrontaliere dell’I-
talia settentrionale, di seguito denominata
“ZES Nord”, che comprende i territori delle
regioni Lombardia, Piemonte, Liguria, Valle
d’Aosta, Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Tren-
tino-Alto Adige confinanti con Stati mem-
bri dell’Unione europea e dello Spazio eco-
nomico europeo o con la Svizzera. I terri-
tori compresi nella ZES Nord sono indivi-
duati secondo criteri di continuità
territoriale, funzionale ed economica con i
territori transfrontalieri e con le principali
direttrici europee di trasporto e scambio.

2. Possono essere comprese nella ZES
Nord ulteriori aree territoriali, anche non
direttamente confinanti o non contigue ri-
spetto a quelle di cui al comma 1, purché
caratterizzate da una stabile e comprovata
continuità funzionale, economica, produt-
tiva o infrastrutturale con le medesime e
idonee a concorrere allo sviluppo integrato
dei sistemi territoriali e delle filiere stra-
tegiche transfrontaliere, nonché le aree di
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crisi industriale complessa e le aree di crisi
industriale diversa da quella complessa in-
dividuate, rispettivamente, ai sensi dei
commi 8 e 8-bis dell’articolo 27 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134.

3. Le aree di cui ai commi 1 e 2 sono
individuate e perimetrate con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per gli affari regio-
nali e le autonomie, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per gli affari europei, il
PNRR e le politiche di coesione, sentite le
regioni e le province autonome interessate,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281.

4. Il decreto di cui al comma 3 può
prevedere l’articolazione della ZES Nord in
aree funzionali, anche non contigue, carat-
terizzate dalla presenza di distretti produt-
tivi, filiere strategiche, poli tecnologici o
sistemi logistici integrati.

5. Le misure di cui al presente capo
sono attuate nel rispetto della normativa
dell’Unione europea in materia di aiuti di
Stato di cui agli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea.

Art. 17-ter. – (Organizzazione della ZES
Nord) – 1. Al fine di garantire l’efficace
attuazione degli interventi e il coordina-
mento delle politiche di sviluppo della ZES
Nord, presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri è istituita la Cabina di regia per
la ZES Nord, presieduta dal Ministro per
gli affari europei, il PNRR e le politiche di
coesione.

2. La Cabina di regia è composta dal
Ministro dell’economia e delle finanze, dal
Ministro delle imprese e del made in Italy,
dal Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, dal Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, dal Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, nonché dai pre-
sidenti delle regioni e delle province auto-
nome interessate. Alle riunioni della Ca-
bina di regia possono essere invitati, senza
diritto di voto, rappresentanti delle ammi-
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nistrazioni centrali competenti, dell’Unione
delle province d’Italia e dell’Associazione
nazionale dei comuni italiani, nonché sog-
getti pubblici e privati portatori di interessi
strategici.

3. Presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri è istituita, ai sensi dell’articolo 7,
comma 4, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 303, alle dirette dipendenze del
Ministro per gli affari europei, il PNRR e le
politiche di coesione, una struttura di mis-
sione denominata “Struttura di missione
ZES Nord”, alla quale è preposto un coor-
dinatore, articolata in due direzioni gene-
rali e in quattro uffici di livello dirigenziale
non generale.

4. La Struttura di missione ZES Nord
provvede, in particolare, allo svolgimento
delle seguenti attività:

a) assicura, sulla base degli orienta-
menti della Cabina di regia per la ZES
Nord, supporto all’Autorità politica dele-
gata in materia di ZES per l’esercizio delle
funzioni di indirizzo e coordinamento del-
l’azione strategica del Governo relativa-
mente all’attuazione del Piano strategico
della ZES Nord di cui all’articolo 17-
quater;

b) svolge compiti di coordinamento e
attuazione delle attività previste nel Piano
strategico della ZES Nord;

c) svolge compiti di monitoraggio, con
cadenza almeno semestrale e sulla base
degli indicatori di avanzamento fisico, fi-
nanziario e procedurale definiti dalla Ca-
bina di regia per la ZES Nord, degli inter-
venti e degli incentivi concessi, anche al
fine di verificare l’andamento delle attività,
l’efficacia delle misure di incentivazione
concesse, gli effetti economici e occupazio-
nali e il raggiungimento dei risultati attesi
come indicati nel Piano strategico della
ZES Nord;

d) definisce, in raccordo con le am-
ministrazioni competenti, le attività neces-
sarie a promuovere l’attrattività della ZES
Nord per le imprese e garantire la dispo-
nibilità e l’accessibilità al pubblico delle
informazioni rilevanti;

e) cura l’istruttoria e svolge le funzioni
di amministrazione procedente ai fini delle
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attività di raccordo in materia di aiuti di
Stato e programmazione territoriale con le
istituzioni dell’Unione europea nonché ai
fini dell’attuazione delle procedure auto-
rizzative e dei regimi amministrativi spe-
ciali previsti dal presente capo.

5. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottato entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, su proposta del Mi-
nistro per gli affari regionali e le autono-
mie, di concerto con il Ministro per gli
affari europei, il PNRR e le politiche di
coesione e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definite l’orga-
nizzazione della Struttura di missione non-
ché le competenze e le modalità di funzio-
namento della Cabina di regia.

Art. 17-quater. – (Piano strategico della
ZES Nord) – 1. Il Piano strategico della
ZES Nord ha durata triennale e definisce,
in coerenza con gli obiettivi nazionali di
competitività, coesione territoriale, autono-
mia strategica delle filiere produttive non-
ché con la programmazione europea, sta-
tale e regionale dei fondi di investimento e
dei fondi strutturali europei, la politica di
sviluppo della ZES Nord. Il Piano indivi-
dua, anche in modo differenziato tra le
aree territoriali che ne fanno parte, i set-
tori produttivi da promuovere e da raffor-
zare, gli investimenti e gli interventi prio-
ritari per lo sviluppo economico, logistico,
infrastrutturale e tecnologico delle aree com-
prese nella ZES Nord, nonché le relative
modalità di attuazione.

2. Il Piano strategico individua altresì gli
interventi finalizzati a rafforzare l’integra-
zione economica e infrastrutturale delle
aree che ne fanno parte con le regioni e gli
Stati confinanti, la competitività dei relativi
sistemi produttivi nonché le misure di con-
trasto agli svantaggi derivanti dalla margi-
nalità geografica delle zone montane e di
confine facenti parte delle aree medesime.

3. Nell’ambito della ZES Nord possono
essere individuate, ai sensi dell’articolo 17-
bis, comma 4, quali articolazioni territo-
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riali funzionali, specifiche aree caratteriz-
zate dalla presenza di distretti produttivi
ad alta specializzazione, filiere industriali
strategiche, poli logistici, piattaforme inter-
modali, sistemi dell’innovazione e della ri-
cerca ovvero altre aggregazioni economiche
di rilevanza nazionale o transfrontaliera.
Tali articolazioni possono comprendere ter-
ritori anche non territorialmente contigui,
purché caratterizzati da comprovata con-
tinuità economica, infrastrutturale o fun-
zionale, nonché le aree di crisi industriale
complessa e le aree di crisi industriale
diversa da quella complessa individuate,
rispettivamente, ai sensi dei commi 8 e
8-bis dell’articolo 27 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.

4. La Struttura di missione di cui all’ar-
ticolo 17-ter, commi 3 e 4, predispone lo
schema del Piano strategico della ZES Nord,
assicurando la piena partecipazione delle
regioni Lombardia, Piemonte, Liguria, Valle
d’Aosta, Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Tren-
tino-Alto Adige. Alla predisposizione del
Piano partecipano altresì tre rappresen-
tanti designati congiuntamente dall’Unione
delle province d’Italia e dall’Associazione
nazionale dei comuni italiani.

5. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, il Ministro delle imprese e del
made in Italy, il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti e il Ministro per gli
affari europei, il PNRR e le politiche di
coesione, previo parere della Cabina di
regia di cui all’articolo 17-ter, commi 1 e 2,
è approvato, entro centoventi giorni dalla
data di istituzione della ZES Nord, il Piano
strategico della ZES Nord. Il Piano è ag-
giornato con le medesime modalità.

Art. 17-quinquies. – (Regime fiscale e
agevolazioni) – 1. Le imprese già operanti e
quelle di nuovo insediamento nella ZES
Nord che realizzano un programma di in-
vestimento e di sviluppo aziendale possono
beneficiare delle seguenti agevolazioni:

a) un credito d’imposta per gli inve-
stimenti realizzati nelle aree comprese nella
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ZES Nord, nella misura massima consen-
tita dalla normativa europea in materia di
aiuti di Stato a finalità regionale;

b) misure di riduzione del carico tri-
butario regionale e locale adottate, nell’am-
bito delle rispettive competenze, dalle re-
gioni e dagli enti territoriali interessati;

c) un esonero contributivo per le nuove
assunzioni effettuate nelle aree della ZES
Nord;

d) l’accesso a procedure semplificate,
individuate anche mediante protocolli e
convenzioni tra le amministrazioni locali e
statali interessate, nonché l’introduzione di
regimi speciali finalizzati alla riduzione dei
termini procedimentali e alla semplifica-
zione delle procedure previste dalla nor-
mativa vigente, sulla base di criteri dero-
gatori e modalità individuati dal Piano stra-
tegico di cui all’articolo 17-quater.

2. Per l’accesso alle agevolazioni di cui
al presente articolo, la sede operativa prin-
cipale e l’unità produttiva principale del-
l’impresa devono essere localizzate all’in-
terno della ZES Nord, come individuata e
perimetrata ai sensi dell’articolo 17-bis,
comma 3. La fruizione delle agevolazioni di
cui al presente articolo è altresì subordi-
nata, a pena di revoca delle stesse, al ri-
spetto delle seguenti condizioni:

a) le imprese devono garantire la per-
manenza dell’attività economica e del luogo
di svolgimento della stessa per almeno cin-
que anni a decorrere dal completamento
del programma di cui al comma 1 del
presente articolo;

b) una quota prevalente delle nuove
assunzioni deve riguardare lavoratori resi-
denti da almeno cinque anni nelle aree
comprese nella ZES Nord, nel rispetto della
normativa europea applicabile;

c) l’importo complessivo delle agevo-
lazioni fiscali di cui alle lettere a), b) e c) del
comma 1 del presente articolo non può
eccedere, in ciascun esercizio finanziario, il
40 per cento del fatturato annuo dell’im-
presa.

3. Le agevolazioni di cui alle lettere a),
b) e c) del comma 1 del presente articolo

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2996



sono concesse nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dal regolamento (UE)
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giu-
gno 2014, nonché, ove applicabile, della
normativa europea in materia di aiuti di
Stato nel settore agricolo. Ove richiesto
dalla normativa europea applicabile in ma-
teria, l’efficacia delle agevolazioni è altresì
subordinata all’autorizzazione della Com-
missione europea ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea ».
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